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BOZZE DI STAMPA
9 febbraio 2023

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi (452)

Approvati 9 febbraio

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 2

2.40 (testo 2)
Durnwalder, Patton, Spagnolli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)

        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la si-
tuazione geopolitica internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elet-
trica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone
la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:

        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esi-
stenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al decreto del
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Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95
del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straor-
dinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno
16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,
completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi en-
tro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando provinciale dei vi-
gili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il ri-
spetto di almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle spe-
cifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi;
impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei
punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso
promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di
cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con
modificazioni dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."

            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al
comma 1, i titolari delle attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:

        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche so-
ciale del 1 settembre 2021 l'attività di sorveglianza volta ad accertare, visiva-
mente, la permanenza delle normali condizioni operative, della facile acces-
sibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte
poste lungo le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di
esodo e delle uscite di emergenza, su estintori e altri sistemi di spegnimento,
apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o impianto di
allarme;

            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Mini-
stero dell'interno 16 marzo 2012;

            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui
rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio dell'attività;

            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti
dall'analisi del rischio residuo connesso alla mancata attuazione delle misure
di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle attività;

            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del piano di emergenza la
frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al decreto del Ministro del-
l'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.

        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto
dal comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se
occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere, possono essere adibite
all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
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del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla
lettera e) del comma 2 e dal rilascio dei relativi attestati.»

2.41 (testo 3)
Spelgatti, Claudio Borghi, Pucciarelli, Bergesio, Pirovano, Tosato,
Testor, Dreosto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)

        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la si-
tuazione geopolitica internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elet-
trica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone
la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:

        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esi-
stenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al decreto del
Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95
del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straor-
dinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno
16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,
completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi en-
tro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando provinciale dei vi-
gili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il ri-
spetto di almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle spe-
cifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi;
impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei
punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso
promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di
cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con
modificazioni dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."

            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al
comma 1, i titolari delle attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:

        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche so-
ciale del 1 settembre 2021 l'attività di sorveglianza volta ad accertare, visiva-
mente, la permanenza delle normali condizioni operative, della facile acces-
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sibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte
poste lungo le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di
esodo e delle uscite di emergenza, su estintori e altri sistemi di spegnimento,
apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o impianto di
allarme;

            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Mini-
stero dell'interno 16 marzo 2012;

            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui
rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio dell'attività;

            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti
dall'analisi del rischio residuo connesso alla mancata attuazione delle misure
di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle attività;

            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del piano di emergenza la
frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al decreto del Ministro del-
l'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.

        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto
dal comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se
occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere, possono essere adibite
all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla
lettera e) del comma 2 e dal rilascio dei relativi attestati.»

2.50 (testo 2)
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. All'articolo 1, comma 1012, della Legge 31 dicembre 2021, n.
234 sostituire le parole "e 2024" con le seguenti "2024 e 2025".

        9-ter. All'onere derivante dal comma 9-bis, pari a euro 200.000 per
l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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Art. 3

3.109 (testo 2)
Liris, Lisei

Dopo il comma 10, inserire i seguenti commi:

        10-bis "Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non
fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020 e 2021, la comu-
nicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione
del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole unità immobiliari,
sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, deve essere trasmessa all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.".

        10-ter "Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi
effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, il termine per la trasmissio-
ne dei dati all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti individuati dall'arti-
colo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 1° dicembre
2016, di cui all'articolo 16-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.".

Art. 4

4.34 (testo 2)
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris

   Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e su-
perare il precariato, nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livel-
li essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale e non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di
cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è stabilito al 31 dicembre 2024.

        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2022».
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        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di
apposita procedura selettiva e in coerenza con il piano triennale dei fabbiso-
gni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario, socio
sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio Sanitario naziona-
le, anche con contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio,
nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

        9.quinquies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario
nazionale e di garantire i livelli essenziali di assistenza, in assenza di offerta di
personale medico convenzionato collocabile, le aziende del Servizio sanitario
nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento  col Ser-
vizio sanitario nazionale di cui al decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n.
502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento
in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età comunque
entro la predetta data."

4.58 (testo 3)
Nicita

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e su-
perare il precariato, nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livel-
li essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale e non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di
cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è stabilito al 31 dicembre 2024.

        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2022».

        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di
apposita procedura selettiva e in coerenza con il piano triennale dei fabbiso-
gni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario, socio
sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio Sanitario naziona-
le, anche con contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio,
nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
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        9.quinquies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario
nazionale e di garantire i livelli essenziali di assistenza, in assenza di offerta di
personale medico convenzionato collocabile, le aziende del Servizio sanitario
nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento  col Ser-
vizio sanitario nazionale di cui al decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n.
502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento
in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età comunque
entro la predetta data."

4.95 (testo 2)
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di persona-
le e superare il precariato, nonché per garantire continuità nell'erogazio-
ne dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale e non
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il consegui-
mento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 dicembre 2024.

        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle seguenti: «31 dicembre 2022».

        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applicano, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale
e non dirigenziale del ruolo sanitario e del ruolo socio sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale con contratti di lavoro flessibile  a seguito di
espletamento di una procedura selettiva, anche qualora non più in servi-
zio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60.».  
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Art. 8

8.32 (testo 2)
Parrini, D'Elia, Pirovano, Maiorino, De Cristofaro, Durnwalder,
Giorgis, Valente, Manca, Cataldi, Gelmini, Occhiuto

 
            Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni

di cui all'articolo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, a pena di deca-
denza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni,
indicati al comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza
di quattro mesi calcolati dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

        11- ter. All'articolo 43, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 1,
le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di euro 11.808.000 per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026" sono sostituite dalle seguenti: "di euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026"; 

11- quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-ter, è au-
torizzata la spesa di euro 1.847.467. per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026,
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190.".    

Art. 9

9.27 (testo 2)
Guidi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2023»;
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            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542
per l'anno 2023 euro si provvede:

a. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

b. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma "Fondi di riser-
va e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'istruzione e del merito.

c. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n.
190. 

d. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307.

9.39 (testo 3)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2023»;

            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542
per l'anno 2023 euro si provvede:

a. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

b. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma "Fondi di riser-
va e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'istruzione e del merito.

c. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n.
190. 

d. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307.

9.500
I Relatori

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2023»;

            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542
per l'anno 2023 euro si provvede:

a. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

b. quanto  a euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma "Fondi di riser-
va e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'istruzione e del merito.

c. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n.
190. 

d. quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307.

Art. 10

10.13 (testo 2)
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto

La lettera c) del comma 2 dell'articolo 10 è sostituita dalla seguente:

        "c) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "Il versamento re-
lativo all'anno 2022 è effettuato entro il 15 novembre 2023; tale versamento è
condizione per la conclusione della procedura di affidamento secondo le mo-
dalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del 15
al novembre di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al CIPESS in merito
alle conseguenti procedure per l'affidamento della concessione."

10.16 (testo 3)
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

        11-bis. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a vale-
re sulle risorse di cui all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazione dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, sono
fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente disposizione si prov-
vede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio
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degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di
revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati conte-
nuti  nei predetti sistemi informativi".

            11-ter I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a va-
lere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 891 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente di-
sposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio
degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di
revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento  dei  dati  con-
tenuti  nei predetti sistemi informativi".

10.85 (testo 2)
Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor,
Dreosto

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

        11-bis. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a vale-
re sulle risorse di cui all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazione dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, sono
fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente disposizione si prov-
vede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio
degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di
revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati conte-
nuti  nei predetti sistemi informativi".

            11-ter I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a va-
lere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 891 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente di-
sposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio
degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di
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revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento  dei  dati  con-
tenuti  nei predetti sistemi informativi".

10.0.15 (testo 2)
Centinaio, Marti, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio
Borghi, Testor, Dreosto, Amidei, Pucciarelli

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

«10-bis. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ri-
creativo e dei punti di approdo con medesime finalità turistico ricreative, che
utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1, dell'articolo
3, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023,
nelle more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo il carattere di amovibilità dei manufatti
medesimi.»

10.0.16 (testo 2)
Marti, Centinaio, Romeo, Gasparri, Pirovano, Tosato, Spelgatti,
Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bizzotto, Bergesio, Minasi,
Pucciarelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «10-bis. 1.  E' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
un tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali.  Il tavolo è composto dai rappre-
sentati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, del Ministero della protezione civile e del mare,  del
Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente, del
Ministero per gli affari regionali e le autonomie, del Ministero degli affari
europei, del Ministero del turismo e da un rappresentante delle regioni e un
rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente rappresenta-
tiva del settore. Ai componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di
presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
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        2. Il tavolo acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere
delle aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'artico-
lo 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce i criteri tecnici per la deter-
minazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile,
tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a
livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.

        3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo istituito ai sensi
del comma 1, ai commi 3 e 4 dell'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n.
118 , le parole: « 31 dicembre 2024», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2025». Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo
3, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in
ogni caso ad avere efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti
concessori.».

Art. 11

11.19 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

Al comma 8, inserire in fine, il seguente periodo:

 «Conseguentemente, tenuto conto del disposto dell'articolo 2 comma 2-
bis.1. dell'articolo 22 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come
inserito dall'art. 2, comma 1,del decreto-legge di cui al periodo precedente, al
comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 il terzo periodo
fino alla fine del comma è sostituito dai seguenti:

        "Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente di-
sponibili l'ARERA individua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare
i meccanismi di reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio
di default distribuzione e il servizio di fornitura di ultima istanza, prevedendo
al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di versamento di tali
importi. Eventuali  ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nel-
l'anno  2023,  degli  oneri generali di sistema per il settore del gas naturale.".
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Art. 12

12.2 (testo 2)
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma
1055, le parole "entro il 30 giugno 2023" sono sostituite con le seguenti "entro
il 30 novembre 2023".

        1-ter. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, comma 423,
le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite con le seguenti "entro
il 30 novembre 2023".

12.53 (testo 2)
Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma
1055, le parole "entro il 30 giugno 2023" sono sostituite con le seguenti "entro
il 30 novembre 2023".

        1-ter. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, comma 423,
le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite con le seguenti "entro
il 30 novembre 2023".

12.86 (testo 2)
Ronzulli, Gasparri, Marti, Centinaio

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        "7. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sosti-
tuite dalle parole: «31 dicembre 2024»;

            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2024»;



 16 

            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2024»

12.0.3 (testo 2)
Berrino, Lisei, De Carlo, Marcheschi, Petrucci, Speranzon, Liris

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)

        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la si-
tuazione geopolitica internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elet-
trica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone
la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:

        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esi-
stenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al decreto del
Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95
del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straor-
dinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno
16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,
completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi en-
tro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando provinciale dei vi-
gili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il ri-
spetto di almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle spe-
cifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi;
impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei
punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso
promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di
cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con
modificazioni dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."

            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al
comma 1, i titolari delle attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:

        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche so-
ciale del 1 settembre 2021 l'attività di sorveglianza volta ad accertare, visiva-
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mente, la permanenza delle normali condizioni operative, della facile acces-
sibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte
poste lungo le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di
esodo e delle uscite di emergenza, su estintori e altri sistemi di spegnimento,
apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o impianto di
allarme;

            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Mini-
stero dell'interno 16 marzo 2012;

            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui
rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio dell'attività;

            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti
dall'analisi del rischio residuo connesso alla mancata attuazione delle misure
di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle attività;

            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del piano di emergenza la
frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al decreto del Ministro del-
l'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.

        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto
dal comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se
occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere, possono essere adibite
all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla
lettera e) del comma 2 e dal rilascio dei relativi attestati.»

            .

Art. 16

16.29 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Ove sussistano ragioni economiche,  i contratti di cui all'arti-
colo 10, comma 1, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, ancora in corso
alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio 2023 n. 6, possono essere
prorogati per il tempo necessario e comunque non oltre la durata complessiva
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di 5 anni, previa indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori 
possano offrire condizioni migliorative».

16.1001
Il Governo

Al comma 5, dopo le parole: «allo stanziamento originario.» inserire i1
seguente periodo: «La Società Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare
le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'attività sportiva di base
e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di approvvi-
gionamento energetico ed in coerenza con l'incremento sostenuto, anche at-
traverso il diretto coinvolgimento degli organismi sportivi di cui al comma 4-
ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2022, n. 138».

EMENDAMENTO
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1

x1.500
I RELATORI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        1-bis. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) All'articolo 2, comma 1, le parole «entro sei mesi» sono sostituite
dalle seguenti «entro undici mesi»;

            b) All'articolo 4, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis.
Fino all'adozione dei decreti legislativi di cui al presente articolo, è fatto divie-
to agli enti concedenti di procedere all'emanazione dei bandi di assegnazione
delle concessioni e dei rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) e b)».


